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I TRE VOTI DELLA FIDUCIA


1) I TRE VOTI DELLA FIDUCIA 

a) Riguardo al perdono dei peccati 

Signor mio Gesù Cristo, alla vostra divina presenza prostrato, come il figliuol prodigo ai piedi del Padre suo, mi protesto con voto, aiu-tato dalla vostra misericordiosissima grazia, di non diffidare mai della vostra infinita bontà, clemenza e misericordia, quali che siano le mie iniquità passate e presenti, e quali fossero per essere quelle avvenire, o gravi o lievi, in cui per mia sventura inciampassi. Mi protesto anzi 
con voto, che, in quanto ai peccati passati, sta-
rò fiducioso che me li abbiate già perdonati, quantunque io non ne deporrò il timore santo 
e la dolorosa memoria. E in quanto a colpe avvenire, che io possa commettere, mi protesto con voto, che, quand’anche per mia disgrazia cadessi nelle più gravi iniquità del mondo, 
pure non diffiderò mai della vostra misericor-dia; confiderò sempre che, gettandomi ai vostri piedi, e domandandovi perdono per la carità del vostro dolcissimo Cuore, ne riceverò am-


pio perdono. Anzi mi protesto con voto che, se dopo essere stato perdonato di tutte le iniquità della terra, che io avessi disgraziatamente com-messo, ricadessi nelle stesse o peggiori ini-
quità, per altre settantasette volte sette, cioè 
per un numero indefinito di volte, confiderei sempre della stessa maniera nella vostra infi-
nita bontà, con la stessa fiducia implorerei il vostro perdono, con la certezza di conseguirlo dalla sovrabbondante pietà del vostro dolcissi-
mo Cuore, generosamente, come se mai vi avessi offeso. Quindi fo voto che in qualunque caso, o in qualunque recidiva, verrò al vostro cospetto come se quello fosse il primo fallo, 
con grande fiducia che mi accoglierete a brac-
cia aperte, purché il mio pentimento sia vero, sincero ed amoroso. 

b) Sulla efficacia della preghiera 

S. Pier Niceto, 5 maggio 1905 (Ascensione 
di nostro Signore Gesù Cristo). 

O amorosissimo Signor mio Gesù Cristo, prostrato alla vostra divina presenza nell’abisso del mio nulla, io mi protesto per voto che, con 
la grazia vostra, sempre voglio confidare nella vostra infinita bontà, sempre voglio confidare 


pienamente nelle divine promesse che Voi fa-ceste di esaudire le nostre preghiere, quando diceste: Amen, amen dico vobis: si quid petie-ritis Patrem in nomine meo, dabit vobis, oppu-
re Ego faciam, nonché in quelle divine pro-messe: Petite et accipietis, quaerite et invenie-tis, pulsate et aperietur vobis: e in quelle altre: Finora non avete ottenuto perché non avete domandato nel mio nome, domandate ora nel mio nome ed otterrete, e il vostro gaudio sarà pieno. Intendo parimenti fidare in quelle due parabole così espressive, dell’amico che batte alla porta dell’amico, di notte, per domandare 
i tre pani – domandandoli non per sé, ma per altri – e l’Amico che siete Voi, Sommo Bene, pur non volendo accondiscendere per l’impor-tunità si arrese, e diede i tre pani; e in quel-l’altra parabola della donna che domandava giustizia ad un giudice iniquo – non all’amico, oh, portento! – e il giudice iniquo – che 
non siete Voi, mio Sommo Bene – per l’im-portunità accontentò quella donna! 

Dinanzi a queste ineffabili e sorprendenti promesse, io fo voto di aver sempre fiducia in Voi, nel vostro Cuore adorabile, nella vostra infinita bontà e liberalità, non che in quella del-la Madre vostra santissima, dei vostri Angeli 


e dei vostri Santi – che io soglio supplicare 
nel nome vostro – che mi concederete infal-libilmente tutte le grazie che vi ho domandate, che io soglio domandare e che vi domanderò in avvenire, per la vostra gloria e la salute delle anime, per me miserabile e per tutti i miei, e 
per queste opere della Rogazione e del Divino Zelo, con annesse opere di religione e di bene-ficenza, sia che queste grazie e queste miseri-cordie e celesti favori le domandi a Voi, o alla vostra SS. Madre o agli Angeli o ai Santi, pur-ché le domandi con retta intenzione, con la debita umiltà, con fervore e santo ardore, con 
pia insistenza e costante perseveranza, e in unione all’adorabile vostra misericordiosissima volontà. 

Ciò posto, o Amor mio dilettissimo, qualora, dopo aver pregato con queste disposizioni, 
quali mi sia possibile, nella mia miseria, po-
terle avere, e con la maggiore fiducia possibile di ottenere tutte queste grazie e misericordie, 
io non le ottengo, o mi sembri di non ottenerle, faccio voto che riterrò sempre vere ed infallibili quelle vostre divine promesse; che attribuirò unicamente alla mia indegnità e alle mie indi-sposizioni il non ottenere le grazie e le mise-



ricordie che domando per me e per altri; e 
che, ciò nonostante, umiliandomi e sperando sempre in Voi, e studiandomi di rendermi de-gno, ovvero studiandomi di rendere degne le 
mie suppliche – mediante i divini meriti vo-
stri, della Vostra SS. Madre, degli Angeli e dei Santi, e mediante l’aiuto delle anime giuste e innocenti – avrò sempre la ferma fede e la 
ferma fiducia, almeno con la volontà, che Voi, liberalissimo Signore, possiate e vogliate conce-dermi e mi concederete tutte quelle grazie e quelle misericordie e quei celesti favori che io 
vi ho domandato, vi domando e vi domanderò. Fo voto, o dolce Cuore del mio Gesù, che, con la grazia vostra, non mi verrà meno questa fi-ducia, sebbene settanta volte sette rigettaste le mie preghiere senza esaudirle, o le rigettasse 
la SS. Vostra Madre, o le rigettassero gli Angeli e i Santi, e anzi mi avvenisse tutto il contrario 
di quello che domando. Allora io spererò con-
tro la speranza, e starò sempre a domandare 
ed aspettare le divine aspettate misericordie; 
e per rendere meglio omaggio alle vostre in-fallibili promesse, credo e crederò che mi con-cederete sempre più, immensamente più di quanto io desidero, spero e domando.

Questo voto di fiducia illimitata nella vostra infinita bontà io l’appoggio ai vostri divini me-riti, a quelli della Madre Vostra SS., degli An-geli e dei Santi, e delle anime giuste ed inno-centi; e vi supplico che vogliate accettarlo e chiuderlo nel vostro dolcissimo e pietosissimo Cuore, e alternarlo col Cuore amorosissimo e candidissimo della vostra SS. Madre, e vogliate guardare benignamente e misericordiosamente 
a questo voto in tutti i casi in cui prego, aspet-
to, desidero, anelo, piango e non ottengo, o 
mi sembra di non ottenere, qualunque siano 
le ragioni vostre giustissime e sante, per cui 
non mi concedete ciò che domando, o me lo concedete diversamente, o non mi fate com-prendere di concedermelo. 

Cuore amorosissimo e soavissimo di Gesù, Cuore immacolatissimo e purissimo di Maria, abbiate pietà di me e di tutte quelle persone 
e di tutte quelle opere per cui gemo, sospiro e prego! Pietà! quia pauper et egenus ego sum 
et anni mei defecerunt in gemitibus. Extenuati sunt etc. Domine vim etc. 

Angeli e Santi, Voi pure, deh, abbiate pietà 
di me e di ogni oggetto delle mie suppliche! Amici celesti... Anime dei giusti della terra, mi valgano le vostre preghiere. Amen.

c) Nelle strettezze dell’Opera 

O dolcissimo Signor mio Gesù Cristo, nelle afflizioni e nelle tribolazioni, nelle incertezze e nelle penurie che mi circondano, io vengo ai vostri piedi, e con umile ed amorosa fiducia 
da Voi aspetto infallibilmente l’aiuto, il soc-corso e la provvidenza opportuna. E perché, 
in mezzo al tremore della fragile mia natura, questa fiducia non mi venga mai meno, io ne faccio espressamente un voto, qui ai vostri 
piedi, obbligandomi di non voler mai diffidare 
o consentire alle menoma diffidenza o sfiducia nelle diverse circostanze di ristrettezze e di disinganni, d’insuccessi, di persecuzioni, che 
ci potranno sopravvenire; anzi mi obbligo for-malmente con voto di raddoppiare, in simili circostanze, l’umile e amorosa fiducia nella ca-rità dolcissima e nella sovrabbondante pietà divina del vostro benignissimo Cuore, e nella soavissima e materna carità e compassione del-l’Immacolato Cuore di Maria, Madre Vostra e Madre nostra. 

Mi obbligo con voto, che, sopravvenendo simili ed inaspettate e imprevedute circostanze, avrò con la grazia vostra, e per quanto posso almeno con la volontà, una ferma fede e spe-



ranza che Voi e la Madre vostra SS. potete e volete liberarci da ogni triste posizione e peri-colo di dispersione; e che Voi e la Madre Vo-stra SS. potete e volete alimentare, soccorrere, provvedere, rifugiare, sovvenire, proteggere, liberare e salvare tanti orfanelli e tante orfa-nelle, tanti sacerdoti e tante vergini e tanti poverelli, tutto questo personale che finora a-vete misericordiosamente sostenuto, questi na-scenti Istituti, che sono insigniti della vostra divina parola: Rogate ergo Dominum messis, 
ut mittat operarios in messem suam, che hanno abbracciato questa santa missione; questi Isti-tuti che con tanti prodigi della vostra potenza 
e della vostra misericordia avete fin qui con-dotti e protetti. 

Mi obbligo nel contempo, o Signor mio, di non lasciarmi scoraggiare, per l’adempimento 
di questo voto, dalla vista dei miei peccati o 
di quelli che appartengono a questo Istituto; 
ma invece fiderò nella vostra infinita clemenza, che vogliate sorpassare su tutte le nostre in-degnità, coprendole coi vostri divini meriti e soddisfacendovi col prezzo del Sangue vostro preziosissimo. 

O amorossimo mio Signore, accettate e chiu-dete nel vostro amorosissimo Cuore e nell’Im-


macolato Cuore di Maria questo voto, datemi grazia di osservarlo esattamente nei momenti 
più critici, pure quando ci abbiate condotti fino alle porte dell’inferno e ci abbiate quasi ridotti 
al nulla; allora fate che io miserabile, pieno di umile fiducia, di speranza e di confidenza, ab-bia la viva fede che voi potete e volete sal-
varci, e ci salverete, quando noi meno ce lo aspetteremo, anche operando prodigi di onni-potenza e di misericordia! Amen! 

Un’Ave alla SS. Vergine, perché benedica questo voto, mi dia grazia di adempirlo fedel-mente, di sperare anche contra spem, e lo pre-senti Essa stessa al Cuore SS. di Gesù. Amen. 

Messina, li 5 luglio 1905. 

2) I DIVINI SUPERIORI 
 

A) Supplica al Cuore di Gesù.
A) Supplica al Cuore Eucaristico di Gesù per-ché si voglia costituire Superiore assoluto, immediato ed effettivo della minima Congrega-zione dei Rogazioni del Cuore di Gesù. 

O Cuore adorabilissimo eucaristico di Gesù, sempre vivo, vero, presente e palpitante di infinito amore per noi nel SS. Sacramento del-l’Altare, noi ci prostriamo al vostro cospetto, vi adoriamo dall’abisso del nostro nulla, ci pro-testiamo che Voi siete tutto il nostro amore, 
tutto il nostro bene, tutto il nostro tesoro! In giorno così solenne del vostro amorosissimo ritorno nel titolo di Solitario abitatore dei santi tabernacoli, noi fiduciosi nella vostra infinita


bontà, veniamo a supplicarvi di una grande e singolare grazia. 

Voi, o Cuore eucaristico di Gesù, siete il Cuore dell’Uomo-Dio sacramentato, siete il no-stro creatore, il nostro redentore, il nostro su-premo ed assoluto padrone e signore, perché 
per Voi tutti siamo stati creati, e da Voi siamo stati ricomprati. Noi dunque siamo vostri non per uno ma per molti e molti titoli: siamo 
vostre creature, vostre conquiste, vostri figli, vostri sudditi, vostri schiavi d’amore: tutti sia-mo soggetti all’adorabilissima vostra volontà, e se vogliamo sottrarci alla vostra amorosa vo-lontà imperante, cadiamo sotto la giusta vostra volontà permittente. Noi ci gloriamo, o Signore, di essere soggetti a questa vostra adorabilissi-
ma volontà, e di essere vostri per ogni titolo. 
Ma noi non ne siamo ancora paghi, e deside-riamo e sospiriamo che questa vostra padro-nanza e sovranità sopra di noi, e la nostra per-fetta dipendenza da ogni vostra volontà, ab-biano un carattere più speciale, più effettivo. 

Noi siamo una piccola comunità o congrega-zione; e ogni comunità anche piccola ha il suo governo, la sua reggenza, la sua direzione, che 
si incentra in un comando superiore. Noi ri-conosciamo come comando superiore ogni vo-


stro rappresentante legittimamente costituito come nostro rettore, superiore e guida: e ciò secondo il grado gerarchico di ciascuno. 

Ma noi vi supplichiamo, o dolcissimo Cuore di Gesù, palpitante di infinito amore per noi nella solitudine del santo tabernacolo; Vi sup-plichiamo che Voi, Voi stesso, o Cuore Euca-ristico, in un modo ancor più particolare, vo-gliate farvi nostro effettivo, immediato e asso-luto Superiore, Direttore, Guida e Maestro, con-ducendoci imperiosamente al perfetto adempi-mento di ogni vostra divina volontà. 

Innanzi al cielo e alla terra, innanzi a tutti 
gli Angeli e a tutti i Santi, dall’intimo del cuore come tale Vi proclamiamo, e per quanto sta in noi vi scegliamo come tale, o Cuore Eucaristico, cioè come nostro supremo, effettivo, immediato e assoluto Superiore, Direttore, Guida e Mae-stro. Deh ! Cuore Eucaristico di Gesù, accettate questa nostra proclamazione e pia intenzione; 
e da questo momento costituitevi per noi quale vi abbiamo proclamato, e dirigeteci, guidateci 
in tutto e per tutto, nella vita spirituale e tem-porale, nell’osservanza della vostra legge, ne-
gli esercizi delle sante virtù, nelle opere, nei pensieri, nelle parole, nelle intenzioni, in ogni 



minima azione, negli atti comuni, nell’osser-vanza della disciplina, negli uffici, negli studi, nella veglia, nel sonno, in tutto e per tutto. 

Noi, o dolcissimo Cuore Eucaristico, ricono-scendo che ogni vostro volere si conosce e si eseguisce mediante la santa obbedienza, per meritarci la grande grazia che con questa sup-plica vi domandiamo, vi promettiamo con tutto il cuore che vogliamo stare in tutto e per tutto soggetti alla santa obbedienza. Tutto ciò che 
ci comanderanno o ci diranno quelli che ci di-rigono, noi lo eseguiremo come comandato o detto da Voi stesso, o Cuore Eucaristico di Gesù; vedremo la vostra stessa divina presen-
za in ogni nostro preposto o avente autorità 
su di noi, e lo considereremo siccome un vo-
stro vero messo; e il nostro direttore maggiore riguarderemo come vostro vicario per noi, e 
così intenderemo ubbidirlo, rispettarlo e amarlo di reverente, filiale e fiducioso amore, perché sappiamo che così avete Voi stabilito il governo delle anime sulla terra con la vostra infinita sapienza; e quindi ciò è a noi immensamente gradito. 

Deh! Cuore Eucaristico di Gesù, da questo momento non vogliamo fare un passo, non un 



gesto, nè un sospiro, che non sia in questa per-fettissima dipendenza. O Cuore dolcissimo eu-caristico del nostro diletto Signore, accettate questa nostra proclamazione, e da questo mo-mento operate in noi efficacemente in confor-mità di questa assoluta, suprema, immediata, effettiva vostra direzione e reggenza da supe-riore, padre, maestro e guida su di noi tutti 
vostri minimi Rogazionisti, e su quanti in se-guito verranno a far parte di questa minima Congregazione, consacrata alla carità e a quel-
la vostra divina parola: Rogate ergo Dominum messis, ut mittat operarios in messem suam. 

Ed ora affidati alla vostra infinita bontà, o dolcissimo Cuore Eucaristico di Gesù, a corona-mento di tanta ineffabile grazia che abbiamo implorata, noi un’altra ancora ve ne doman-diamo. 

Sappiamo che la SS. Vergine Maria Imma-colata, Madre nostra, è una stessa cosa con 
Voi, e che il suo immacolato Cuore è tutt’uno col Vostro SS. Cuore; sappiamo che nella SS. Eucarestia la vostra carne è carne di Maria, il vostro sangue è sangue di Maria, e riconoscen-do che tutti i misteri della vostra grazia e del vostro amore si svolgono nella S. Chiesa per 



mezzo della gran Vergine Immacolata Maria, noi vi supplichiamo che, insieme al Vostro di-vino eucaristico Cuore, quale noi l’abbiamo proclamato, ci diate pure l’Immacolata Signora Maria, e riconfermandola per nostra Madre dol-cissima, come dall’alto della croce la deste a tutti, ce la diate pure come assoluta, immediata, ed effettiva nostra Superiora, Guida e Maestra, che nel nome vostro e da parte vostra ci diriga, ci corregga, ci ammaestri, e ci conduca e riduca al più perfetto adempimento di tutti i vostri divini voleri, per modo che in tutto e per tutto, facendo la volontà della vostra SS. Madre, e vivendo e respirando con la sua continua ob-bedienza, noi facciamo in tutto e per tutto la 
SS. Volontà vostra, o Eucaristico Cuore di Gesù, e nella vostra santissima obbedienza noi vi-viamo e respiriamo. 

O adorabilissimo Signor nostro Gesù Cristo, troppo sublimi sono le due grazie che noi con questa supplica vi domandiamo, ma nonostan-
te tutti i nostri demeriti e ogni nostra inde-
gnità, noi le speriamo dalla dolcissima infinita bontà del vostro eucaristico Cuore, che inten-diamo supplicare nei momenti delle più ecces-sive manifestazioni del suo amore e della sua 


misericordia, con la ferma speranza di essere esauditi. Amen. Amen. Così sia! 

In Oria, addì 1 Luglio 1913 - Chiesa di San Pasquale. 

Tutti i componenti la minima Congregazio-
ne dei Rogazionisti del Cuore di Gesù presenti 
e futuri. 

B) Supplica alla SS. Vergine

SUPPLICA alla SS. Vergine Immacolata perché, per amore del Cuore Eucaristico di Gesù, si voglia anch’Ella costituire come Supe-riora assoluta, effettiva ed immediata, guida e maestra dei Rogazionisti del Cuore di Gesù ora e in perpetuo. 

O dolcissima, o amabilissima Immacolata Madre nostra Maria, in giorno così solenne, giorno in cui vi salutiamo la Mistica Colomba nel forame della pietra, giorno che ricorda la vostra graziosissima visita a S. Elisabetta, gior-
no in cui venite amorosamente a visitarci per restare con noi in questa sacra statua, che così bella e pietosa vi rappresenta; noi tutti, miseri figli e componenti della minima Congregazio-
ne della Rogazione Evangelica del Cuore di Gesù, ai vostri materni piedi ci prostriamo e 

vi supplichiamo in primo luogo che la nostra supplica al Cuore Eucaristico di Gesù, con la quale imploriamo che si costituisca nostro im-mediato, assoluto ed effettivo Superiore, Guida 
e Maestro, Voi stessa vogliate presentarla a 
quel Divino Cuore, e Voi stessa vogliate per 
noi pregarlo che l’accetti nella pienezza della sua infinita misericordia, che la collochi nella aperta ferita del suo amantissimo Cuore fiam-meggiante di eterna carità nel sacro ciborio, 
ed effettivamente e pienamente la esaudisca. 

E dopo ciò, noi vi supplichiamo, o Immaco-lata Madre, che ci diate il coronamento di tan-
ta ineffabile grazia, cioè che Voi stessa otte-niate dal Figliol vostro adorabile, di costituirvi anche Voi quale nostra Superiora, Guida e Maestra, immediata ed effettiva. Noi sappiamo, o bella Madre di Dio e Madre nostra, che Voi siete la stessa volontà di Dio, che Voi, più che leggera piuma, vi muovete a seconda di ogni menomo alito del divino beneplacito. Noi perciò vi supplichiamo che ci mettiate sotto la imme-diata ed effettiva direzione, guida e comando 
del Cuore Eucaristico di Gesù in tutto e per 
tutto e sotto la immediata ed effettiva vostra direzione, guida e comando. Ecco, o Immacola-ta Madre, che noi ci consegniamo tutti a Voi, 


e non solamente tutti noi presenti, ma ancora tutti i futuri, che verranno a far parte di que-
sta minima Congregazione. Come a nostra amabilissima, assoluta, effettiva ed immediata Superiora, non vi promettiamo perfetta suddi-tanza ed obbedienza, intendendo in Voi pre-
stare sudditanza ed obbedienza al sacratissi-
mo Cuore Eucaristico di Gesù; e siccome sap-piamo che nessuna sudditanza, nessuna obbe-dienza è gradita al Cuore Eucaristico di Gesù 
e a Voi se questa non si esercita verso quelli 
che hanno legittima autorità su di noi, così noi promettiamo di riguardare chiunque abbia au-torità su di noi come un rappresentante del Cuore SS. di Gesù e di Voi, e, specialmente 
per quanto riguarda il governo di questa mi-nima Congregazione, promettiamo di riguarda-
re il Superiore maggiore, chiunque si sia ora 
e in avvenire, siccome vicario per noi del Cuo-
re Eucaristico di Gesù e vostro, e ogni altro direttore minore come provicario. 

Accettate, ratificate e confermate, o Santissi-ma Immacolata Madre, questa nostra completa dedizione, e prendetene completo ed immedia-
to ed effettivo possesso. 

Noi sappiamo che le Case delle Figlie del Divino Zelo, appartenenti a questa Pia Opera 


degl’interessi del Cuore di Gesù, or sono nove anni, nel gran giorno dell’8 dicembre che se-gnava il 50° anniversario del gran domma della vostra Immacolata Concezione, Voi, o Im-macolata Madre, proclamarono come Padrona, Superiora e Maestra, ma sempre Madre, asso-luta, effettiva, ed immediata; e sappiamo che con diversi segni fin d’allora Voi avete mostra-
to di avere accettata quella proclamazione, e 
di esservi costituita Padrona, Maestra e Supe-riora generalissima e particolarissima di quel-
la comunità presente e futura. E tra questi se-
gni da Voi dati di santa accettazione, che dire 
di quel prodigio, che appunto in questa santa immagine operaste nella casa delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù in Trani?
 
Oh, allora Voi mostraste di essere effettiva-
mente la Madre, Maestra e Superiora imme-
diata: Madre, perché accorreste maternamente 
ai gemiti di una creatura presa da incurabile malattia, e dicendole dolcemente: Figlia, alzati ti ho guarita, e segnandola con la croce con dirle: Ti benedico e ti risano, in un istante la rendeste libera da ogni male; Maestra perché 



conduceste il tutto con i più santi insegnamen-
ti della prudenza e della disciplina; Superiora effettiva ed immediata, perché chiamaste una delle suore a nome ed intimaste che tutte si svegliassero, sebbene era la mezzanotte, e fos-
se loro partecipato il prodigio e dessero glo-
ria al Signore, col vegliare tutta la notte, come fecero, dinanzi a Gesù Sacramentato. 

O dolcissima, o amorosissima Immacolata Madre, non una ma mille volte vi proclamia-
mo anche noi, nel SS. Cuore Eucaristico di Ge-sù sommo bene, quale nostra Madre, Padrona, Maestra e Superiora assoluta, immediata ed ef-fettiva, ed abbiamo ferma fiducia nella vostra materna e dolcissima carità, che non rigettere-
te questa nostra umilissima supplica in un 
giorno per noi tre volte solennissimo, ma l’ac-coglierete siccome accoglieste quella che vi fe-cero allora le figlie del Divino Zelo. Indegnis-simi noi ci riconosciamo di tanta ineffabile grazia ma vi presentiamo quella divina parola, che fiammeggia sui nostri petti
 e che uscì 
dal divino zelo del Cuore di Gesù: Rogate ergo Dominum messis, ut mittat operarios in 



messem suam. O Madre santissima, o Madre 
e Regina della S. Chiesa, per quanto vi sta a cuore l’incremento del santo sacerdozio catto-lico, e per quanto forma esso la più intima e segreta agonia del Cuore Eucaristico di Gesù, deh! accogliete pienamente la nostra duplice supplica, e Gesù Sacramentato e Voi, con divi-na, effettiva ed immediata superiorità e dire-zione, reggeteci, dirigeteci, governateci, gui-dateci, ammaestrateci, correggeteci. Siamo un piccolo germe che appena spunta dal suolo: fateci crescere nel Cuore Eucaristico di Gesù e nel vostro Immacolato Cuore. 

Noi non vi domandiamo segni soprannatu-rali, o dolcissima Madre, per accertarci che il Cuore Eucaristico di Gesù abbia accettato la nostra supplica e l’abbia esaudita, interposta 
la vostra potente mediazione, e così pure che Voi l’abbiate accettata ed esaudita: non vi do-mandiamo segni come il miracolo con appari-zione che operaste in Trani, ma questi miracoli vi domandiamo: che le anime nostre guari-
scano da tante cattive inclinazioni, che siano purificate dalle macchie contratte pel peccato, che il nostro intelletto sia sempre illuminato dalla luce della divina sapienza, che il nostro cuore sia sempre acceso dalle fiamme del Di-

vino Amore, che la nostra volontà sia sempre buona e forte ad operare il bene, che cresca 
in noi il fervore della santa vocazione religio-
sa pel nostro diletto Istituto. Vi supplichiamo, 
o Madre, che operiate in noi i miracoli della grazia, della verace conversione a Gesù som-
mo bene e dell’acquisto degli abiti delle san-
te virtù, specialmente della santa umiltà, del-
la santa mansuetudine, del santo distacco, del-
la santa e perfetta obbedienza, e del puro e 
santo zelo di tutti gl’interessi del Cuore SS. di Gesù; e vi supplichiamo, o bella Immacolata Signora, che c’innamoriate sempre più di Ge-
sù Sacramentato, che sia sempre tutto il nostro amore, tutto il nostro centro. Dateci pure, o Immacolata nostra Signora, Padrona, Madre e Maestra la santa perseveranza nel bene e poi 
la vita Eterna. 

E intanto, a conferma della nostra dedizione al Cuore Eucaristico di Gesù e a Voi, quali sud-diti, discepoli e figli, ecco che il nostro diret-
tore generale, da parte sua e nostra, e di tutti 
i nostri fratelli Rogazionisti della casa di Mes-sina, nonché di tutti i Rogazionisti futuri, vi fa una totale consegna di ogni cosa, e di ogni persona, perché la passiate all’adorabilissimo Cuore Eucaristico di Gesù.

Consegna: 

O Immacolata Madre Maria, ecco che io, di-rettore generale di questo Istituto, indegnissi-
mo ed inutile servo del Figliuol vostro e Signo-
re nostro, avendo insieme a questi piccoli Ro-gazionisti ed ai Rogazionisti di Messina, conce-pita ferma fiducia che, tanto il Cuore Eucari-
stico di Gesù quanto Voi, abbiate già accettata 
la duplice supplica e vi siate già costituiti Su-periore e Superiora immediati, effettivi ed as-soluti di tutti noi presenti e futuri, e il tutto conforme a quanto abbiamo supplicato, da questo momento rimetto nelle vostre santissi-
me mani ogni mia direzione, perché la rimet-tiate al Cuore Eucaristico di Gesù e nel con-tempo a Voi faccio, con la stessa intenzione, la seguente consegna: 

  1) Vi consegno tutti questi figliuoli e i fra-telli laici, e i piccoli apprendisti, compresi tutti 
i Rogazionisti della Casa di Messina e gli an-nessi orfanelli, nonché i poveri tanto di Messi-
na che di Oria, annessi alle nostre ovvero vo-
stre Case. 

  2) Vi consegno questa casa ex convento 
con tutte le stanze, atri e giardini. 

  3) Vi consegno le chiavi della Chiesa e 
delle case. 

  4) Vi consegno tutti i libri, registri della comunità, nonché i libri scolastici degli stu-denti. 

  5) Vi consegno tutti i mobili, i letti, la ro-
ba delle stanze della comunità. 

  6) Vi consegno le colombe, i volatili, gli agnelli e tutti gli altri simili viventi, che servo-no al mantenimento della comunità. 

  7) Vi consegno tutti gl’introiti presenti e futuri, da qualsiasi parte ci vengano, perché 
Voi ne disponiate come meglio vi aggrada. 

  8) Vi consegno le macchine che abbiamo acquistate per le utili industrie e quelle che col comando del Cuore Eucaristico di Gesù e vo-stro acquisteremo. 

  9) Vi consegno tutti gli attrezzi dei lavori che facciamo e quanto riguarda le officine e le industrie. 

 10) Vi consegno tutte le derrate, o provvi-ste, o frutti, e quant’altro di commestibile ab-biamo in atto e avremo in avvenire.

 11) A corona poi di tutto, o Immacolata Madre, e sempre perché la consegna a Voi 
fatta passi per le vostre belle mani nel Cuore Eucaristico di Gesù e pur resti in Voi, vi con-segno la bella e venerabile chiesa di S. Pa-squale, perché Voi la rendiate centro di fede e 
di santo apostolato, vera casa di Dio, di santa orazione e di comune santificazione. 

 12) Ed ora, o Madre, intendo in queste consegne accludere tutte le stesse consegne 
della vostra casa di Messina, e per ultimo tut-
to me stesso: miserrimo quale sono, tutto a 
voi mi consegno pel Cuore dolcissimo Eucari-stico di Gesù e per Voi, in anima e corpo, qua-
le vittima consumata del divino beneplacito 
e del maggior gusto presente, passato e futu-
ro del Cuore amantissimo e misericordiosissimo di Gesù. 

 13) Che altro più mi resta da consegnar-
vi, o santissima Madre? Ah! sì, un’altra con-segna mi resta ancora da farvi, come a Padro-
na e Superiora nostra assoluta, effettiva, im-mediata. Vi consegno, anzi vi consegniamo 
tutti assieme, tutti i beni spirituali, tutti i beni della grazia, tutto il merito di ogni fatica, di 
ogni travaglio, di ogni buona opera, di ogni 



buon desiderio: tutti questi beni veri e celesti, passati presenti e futuri, tutti ve li consegnia-
mo, perché tutti li consegniate al Cuore san-tissimo eucaristico di Gesù, dal quale proven-gono. 

O Immacolata nostra immediata, assoluta ed effettiva superiora, deh! accettate pienamente questa nostra consegna, fatela accettare dal Cuore santissimo eucaristico di Gesù e benedi-teci e comandateci, mentre noi baciamo reve-renti ed amanti i vostri sacri e materni piedi. 

Oria, li 2 Luglio 1913

Il Sac. A. M. Di Francia – ex direttore gene-rale, oggi indegnissimo vicario del Cuore Eu-caristico di Gesù e dell’Immacolata Signora Maria, Superiori assoluti, effettivi ed immediati della minima Congregazione presente e futura della Rogazione Evangelica del Cuore di Gesù 
e annesse Opere – e tutti i componenti la mi-nima Congregazione dei Rogazionisti del Cuo-re di Gesù, presenti e futuri. 

C) PICCOLO REGOLAMENTO conforme al-
le due proclamazioni del 1 e 2 Luglio 1913. 

  1) Tutti i Rogazionisti presenti e futuri ter-ranno sempre presenti, in conformità alle due 


proclamazioni, il Cuore Eucaristico di Gesù e la SS. Vergine Immacolata, come Superiore l’Uno, come superiora l’Altra, immediati, assoluti, effettivi, sempre assistenti in mezzo a loro, seb-bene invisibili. 

  2) Li vedranno sempre visibili in ogni or-dine, comando e direzione di quanti hanno au-torità su di loro. 

  3) Nella lettura dei regolamenti e delle costituzioni, ogni articolo lo apprenderanno co-me se la stessa Vergine Immacolata, da parte 
del Cuore Eucaristico di Gesù, lo leggesse loro 
e lo inculcasse. 

  4) Innanzi ad ogni atto Comune reciteran-
no la breve preghiera deprecatoria latina. (Sa-cratissimum ecc.) 

  5) Questa ineffabile grazia della doppia, divina, celeste superiorità, assoluta, effettiva 
ed immediata, invisibile ai sensi ma visibile nelle legittime relazioni esterne, la riterranno come un santo segreto dell’Istituto, per cui ognuno dirà, custodendolo gelosamente nel cuore: Secretum meum mihi, secretum meum mihi e ricordandosi delle parole dell’Arcange-
lo Raffaele dirà: Secretum regis abscondere 



bonum est: E’ cosa buona tenere nascosto al mondo profano questo nostro sacramento del 
Re e della Regina del cielo e della terra. 

  6) Prima di prendere qualche deliberazio-
ne importante, i preposti, cui spetta delibera-
re, non mancheranno di ricorrere al Divino Su-periore e alla Divina Superiora, per sottoporre 
il caso e implorare lume e direzione per ese-
guire in tutto la divina volontà. 

  7) In altri casi di minore importanza, i pre-posti o sorveglianti, ciascuno da sé, secondo 
le circostanze in cui si trovano, si rivolgeranno interiormente ai Divini Superiori prima di de-liberare. 

  8) Delle due felici proclamazioni si farà rinnovazione ogni anno, e più volte nell’anno, con apposite formule. 

  9) Siccome nella SS. Comunione si riceve 
il Cuore Eucaristico di Gesù, così ogni Roga-zionista alla S. Mensa intenderà accogliere nel suo cuore il celeste, divino Superiore con quel-
la profonda riverenza e con quell’intimo e fi-liale amore, che gli si deve; e gli si offrirà co-
me figlio, suddito, schiavo d’amore e discepo-
lo, promettendogli totale obbedienza in tutto 



e per tutto, come manifesta la sua SS. volontà, e intendendo onorarlo e obbedirlo con spirito 
di fede e d’amore in persona di quanti Lo rap-presentano. 

 10) Dal momento della felice doppia pro-clamazione, il Rogazionista del Cuore di Gesù riguarderà con più speciale affetto e rispetto 
il santo emblema del suo Istituto: Rogate ergo Dominum messis, ut mittat operarios in mes-
sem suam. Egli vedrà il Cuore Eucaristico di Gesù, divino superiore, che, afflitto nei santi tabernacoli per la deficienza dei due cleri, gli addita i due consimili versetti del Vangelo di 
S. Luca (X, 2) e di S. Matteo (IX, 37), gli mo-stra le anime abbandonate come gregge senza pastore, lo invita a mirare le ampie e distese messi, che periscono per mancanza di operai, 
e gli dice: «Ecco una regola che io ti dono, insieme alla mia SS. Madre, quali dolci, beni-
gni ed amanti superiori: non ti stancare di pre-gare il padrone della messe, quale Io Sono, e 
il Padre mio nel mio nome, e la Madre mia santissima, perché mandiamo presto numerosi 
e santi operai alla mistica messe; e tu procu-
ra di diventare tale per la mia gloria e la salute delle anime, in qualsiasi stato di questa reli-gione Io ti destini».

3) L’INFANZIA SPIRITUALE 

Proponimenti e preghiere al bambino Gesù 

Voi ci avete esortato, o dolce Gesù, a diven-tare come i bambini se vogliamo entrare nel regno dei cieli. Sì, o Signore, facciamo qualcun-que proponimento e qualunque sforzo per di-ventare bambini d’innocenza e di semplicità. Voi, deh, aiutateci con la grazia vostra! 

1) I bambini credono tutto. O Gesù, bam-
bino mio adorabile, mi protesto di credere fer-mamente tutto ciò che Voi avete rivelato e la 
S. Chiesa m’insegna; e così pure credo a tutti 
i legittimi superiori e consiglieri che nel nome vostro mi istruiscono e mi dirigono. O Signore, confermami nella fede semplice e pura. Amen. Gloria Patri. 

2) I bambini non conservano rancore. O Gesù, Bambino diletto, io vi prometto di tutto cuore che non conserverò mai il menomo ran-core o malanimo contro chi mi dispiaccia o mi contraddica o mi offenda o mi sia molesto o 
mi avversi e perseguiti; ma occorrendo gli ren-derò bene per male. Deh, confermatemi in questo santo proponimento! Amen. Gloria 
Patri. 

3) I bambini fanno e pensano ciò che loro 
si dice di fare e pensare. 

O amabilissimo Bambino Gesù, voglio esse-re docile e maneggevole come un bambino a tutti i movimenti della vostra grazia, a tutte le divine ispirazioni della divina volontà; e vo-
glio eseguire con prontezza e docilità tutto ciò che mi diranno di fare o di pensare quelli che 
nel vostro nome mi dirigono e governano. Amen. Gloria Patri. 

4) I bambini amano assai il padre, la ma-
dre, i fratelli. O mio amorosissimo Gesù, pro-metto di amare con tutta la mia mente, con 
tutto il mio cuore, come Voi avete comandato, Voi sopra tutte le cose, la dolcissima Madre 
mia Maria, gli Angeli, i Santi e il mio prossimo come me stesso. O Signore, infondete e accre-scete continuamente in me questi santissimi amori. Amen. Gloria Patri. 

5) I bambini non hanno pensiero delle cose del mondo. O divino mio Redentore, bam-



bino Gesù, mi protesto che tutte le cose di que-sta terra, a cui tanto si applicano i mondani, 
sono per me come se non fossero, o come fu-
mo che si dissipa, e Voi solo siete il mio teso-
ro, il mio tutto. Fate, o mio Gesù, che sia sem-pre così. Amen. Gloria Patri. 

6) I bambini dicono le cose con semplicità 
e sincerità. O Gesù diletto, faccio proponimen-to di non dir mai menzogna, di confessare can-didamente a chi si appartiene le mie mancan-
ze, e di non coprire con vane scuse ed artifizi 
i miei torti. O Signore, fate che io parli ed ope-
ri sempre con tale semplicità. Amen. Gloria Patri. 

7) I bambini dimenticano le ingiurie. O 
mio Gesù, vi prometto che non vorrò mai con-servare la menoma memoria di qualsiasi torto che altri mi possa fare; e se me ne viene il pensiero, lo discaccerò immediatamente, e con chi mi avesse fatto qualche torto mi comporte-
rò come se nulla fosse stato. Deh, confermate-
mi in questo che prometto! Amen. Gloria 
Patri. 

8) I bambini gioiscono innocentemente se loro si fanno dei doni e si affezionano subito 



a chi loro li fa. O amabilissimo Gesù, con tutto il Cuore prometto che di ogni bene spirituale 
o temporale che ricevo dalla vostra divina ca-rità, me ne rallegrerò in Voi, e me ne servirò 
per amarvi ognora più con amore di perfetta gratitudine. Deh, fate che sia così, o mio Ge-
sù! Amen. Gloria Patri. 

  9) I bambini se sono assaliti, fuggono in se-no al padre e alla madre. O Salvatore mio, Gesù adorabile, quando l’infernale nemico mi assa-
le, e in qualsiasi occasione di male per l’ani-
ma mia, faccio fermo proponimento di ricor-
rere al vostro dolcissimo Cuore e all’Immaco-lato Cuore della vostra SS. Madre e Madre 
mia Maria. Signore mio amantissimo, fate che 
io eseguisca esattamente quanto ora vi pro-metto. Amen. Gloria Patri. 

 10) I bambini piangono se non vedono i genitori. O dolcissimo amor mio Gesù, non cesserò mai di piangere fino al minimo dei 
miei falli che da me vi allontanarono. Deh! tornate sempre a me, o Gesù, quando contrito 
vi chiamo, mentre vi prometto che farò ogni possibile per non costringervi a rivoltare da 
me la vostra faccia. Deh, datemi grazia che io così operi sempre! Amen. Gloria Patri. 

 11) I bambini se vedono piangere i loro genitori piangono anch’essi, e se li vedono al-legri sono essi pure allegri. O mio Sommo be-ne, Bambino Gesù, i miei occhi che siano fonti di lagrime per piangere insieme a Voi e alla Addolorata Madre i peccati miei e di tutto il mondo e la rovina di tante anime; e non vo-
glio ammettere altra allegrezza nel mio cuore, che quella che siate conosciuto ed amato da 
tutti i cuori. Amen. Gloria Patri. 

 12) I bambini vogliono stare sempre con 
i genitori e andare dove essi vanno. O Amore dell’anima mia, io voglio stare sempre con 
Voi e con la Vostra Santissima Madre, tenen-dovi e abbracciandovi nella pura fede; e vo-
glio andare con Voi e con la SS. Vergine in 
tutti i luoghi dove siete stato da Betlemme al Calvario, e starmene col cuore in tutti i taber-nacoli, dove Voi state sacramentato. Deh! Ac-cettatemi, o Gesù, in questa continua compa-gnia qui in terra, perché poi stia eternamente 
con Voi e con la Madre divina in Paradiso. Amen. Gloria Patri. 

 13) I bambini imitano tutte le azioni dei 
loro genitori. O Gesù, divino infante, datemi grazia, deh! che io in tutto e per tutto imiti 



le vostre divine virtù: la vostra umiltà, la vo-
stra obbedienza, la vostra innocenza, la vostra semplicità, la carità e la mansuetudine del vo-stro divino Cuore. Prometto di farlo con tutto 
il mio cuore e in tutta la mia vita. Deh, Voi aiutatemi, o Signore, perché ciò sia vero! 
Amen. Gloria Patri. 

 14) I bambini apprendono il linguaggio paterno. O dilettissimo mio Bambino Gesù, 
Voi avete parlato sempre parole santissime, e così pure la vostra SS. Madre; il vostro parlare 
è verità e carità: ed io voglio sempre parlare secondo la verità e la carità, e mai contro que-
ste divine virtù. Gesù adorabile, divino Mae-
stro, insegnatemi Voi il parlare santo e giusto 
in ogni tempo e luogo, e specialmente innanzi alla vostra divina Maestà nell’orazione e nella preghiera. Gloria Patri. 

 15) I bambini sono innocenti dell’innocen-
za battesimale. O Bambinello Gesù, io non cesserò di piangere la perdita della santa in-nocenza, che mi deste nel santo battesimo. 
Deh! vogliate restituirmela, o Infante divino, mentre io abbraccio di cuore la penitenza sa-cramentale e qualunque altra, per riacquistare 
la perduta innocenza. Amen. Gloria Patri.

 16) I bambini non sanno nulla delle mali-
zie del mondo. O adorabilissimo Bambinello Gesù, io mi protesto che nulla voglio sapere 
dei falsi allettamenti del mondo, né delle sue stolte massime. Deh, o Signore, schiantate dall’anima mia, dalla mia mente, dal mio cuo-
re, dalla mia memoria, qualunque impressio-
ne, o immagine o fantasia mondana. Amen. Gloria Patri. 

17) I bambini non giudicano male di al-
cuno perché sono semplici. O Gesù Bambino, che conoscete tutti i cuori, del mio cuore è so-lamente vostro il giudizio; e in quanto a me, 
che meriterei da Voi un giudizio di condanna 
per tanti miei peccati e pel mio cattivo fondo, prometto che non giudicherò mai male di al-cuno, e scuserò l’intenzione quando non pos-
so scusare l’azione. Deh, aiutatemi a mante-
nere quanto prometto! Amen. Gloria Patri. 

 18) I bambini non sanno parlare male di alcuno. O Bambinello mio dolcissimo, io so 
che Voi non volete che si parli contro il nostro prossimo, né che si facciano conoscere gli al-
trui difetti, e so che di ciò siete molto geloso; voglio perciò tacere sempre sui difetti altrui, 
né voglio mai parlare contro chicchesia. Lo 


prometto e lo farò con la vostra grazia. Amen. Gloria Patri. 

 19) I bambini dormono tranquilli in seno alla madre. O amatissimo Bambino mio, deh! accettate questa mia protesta; d’ora in poi mi abbandono fiduciosamente e tranquillamente 
nel seno della vostra infinita bontà, in ogni evento, in ogni circostanza, e nel seno della dolcissima protezione dell’Immacolata Madre Vostra e Madre mia Maria. Amen. Gloria Patri. 

 20) I bambini non sanno che cosa sia am-bizione. O mio Signore e Dio, d’ora in poi sce-glierò sempre in ogni cosa l’ultimo posto, e 
non voglio essere apprezzato e anteposto a chicchessia. O mio Gesù, fate che sia veramente così. Amen. Gloria Patri. 

 21) I bambini se sono corretti dei difetti naturali, subito si emendano. O mio adorato Bambino Dio, piango la mia negligenza nel correggere i miei difetti e le mie cattive in-clinazioni, nonostante tanti avvertimenti, tante letture, tante prediche, tante vostre ispirazioni 
ed avvisi. Perdonatemi, o Bambino mio adora-bile: voglio cominciare nuova vita: vi prometto di stare vigilantissimo sopra me stesso, mi



sforzerò a non commettere il minimo difetto, e di far profitto delle vostre buone ispirazioni, nonché dei salutari avvisi e correzioni che ri-ceverò. Deh! non mi manchi per questo il vo-stro potente aiuto e quello della Madre Vostra santissima. Amen. Gloria Patri. 

22) I bambini non sono ostinati e cedono facilmente al volere dei loro genitori. O Divino Infante, mio Signore e mio Dio, perdonatemi quante volte ho resistito alla vostra divina volontà! Immensamente me ne duole; e mi protesto innanzi al Cielo e alla terra che d’ora 
in poi non sarà più così: la vostra divina 
volontà mi regoli e mi governi, e ad essa io 
cedo tutto me stesso, e tutti i momenti passati, presenti e futuri della mia esistenza. O dolce, 
o amabile Bambino Gesù, deh! fate che vera-mente così mi diporti sempre, sempre! Amen. Gloria Patri. 

 23) I bambini sono sempre adornati di una bellezza e grazia infantile, che attira ad amarli. O graziosissimo mio Bambino Gesù, io non voglio stimare altro che la vostra divina grazia, che adorni e renda bella agli occhi vostri l’ani-
ma mia! Ma, ahimè! quante volte l’anima mia 
è diventata brutta agli occhi vostri per tanti 



peccati! Abbellitemi, o diletto Gesù, con la vo-stra grazia, e fate che acquisti e non perda mai 
la più bella unione d’amore con Voi. Amen. Gloria Patri. 

 24) I bambini apprendono le preghiere 
che sono insegnate loro dai genitori, e le re-citano mattina e sera graziosamente. O adorato mio Bambino Gesù, io vi prometto che non lascerò mai l’orazione mattina e sera, e la recita delle preghiere, né qualunque altra pratica di pietà. Deh, concedetemi il vero spirito di pre-ghiera e di devozione con cui possa piacervi! Amen. Gloria Patri. 

25) I bambini baciano con affetto i loro genitori, e vogliono i loro baci e le loro carezze. O mio Gesù, dolcissimo Bambino, ah! sì, ren-detemi bambino, ma purtroppo non merito le vostre carezze e desidero piuttosto partecipare alle vostre pene e alle delizie nascoste nella vostra santa croce! Nondimeno, o mio divino Amante, ammettetemi, ve ne prego, a quel mistico bacio che vi domandava l’innamorata Sposa dei cantici, quale si è la vostra unione 
di amore mediante la perfetta e amorosa tra-sformazione nella vostra divina e amabilissima volontà. Amen. Gloria Patri.
� La proclamazione dei Divini Superiori riveste un carattere di primaria importanza nella vita del Padre e nella storia dell’Opera, e riteniamo opportuno pubblicare le due formule complete, nelle quali il Padre espone il suo pensiero e insegna il modo pratico di vivere nello spirito di dipendenza dai Divini Superiori. (V. Vitale, Il Can. A. M. Di Francia…, cap. LIII).


� Cfr. Vitale, Il Can. A. M. Di Francia nella vita e nelle opere, Cap. LII.


� A quel tempo i Rogazionisti portavano esternamente sul petto l’emblema del S. Cuore col Rogate.








